
10 L'UNITÀ/VENERDÌ 
5 AGOSTO 1983 

pcllac44i 

Il film di Schlondorff 
da Proust uscirà 

in Francia a dicembre 
PARIGI — Il regista tedesco Volckcr Schlon­
dorff ha appena terminato le riprese di «Un 
amour de Swann», il film interpretato da Jere­
my Irons e Ornella Muti e tratto dal monumen­
tale romanzo in sette \olumi «Alla ricerca del 
tempo perduto», di Marcel Proust. 

Schlondorff è riuscito dove molti avevano 
fallito: negli ultimi \enti anni, alcuni tra i regi­
sti più prestigiosi di li\ello internazionale ave­
vano tentato, senza successo, questa trasposi­
zione cinematografica considerata irrealizzabi­
le dalla critica mondiale. 

«Un amour de Swann» è stato interamente 
§irato a Parigi, tra il «Bois de Boulogne», i giar-

ini delle «Tuileries» e il «16" Arrondissement». 
L'uscita del film sugli schermi francesi è previ­
sta per il prossimo dicembre. 

Una nuova edizione di 
«Tristana» a Venezia 
per ricordare BuHuel 

ROMA — Una copia del film «Tristana* di Luis 
Bunuel, appositamente ristampata e sottotito­
lata in italiano, è stata regalata dal direttore 
generale dello spettacolo spagnolo Filar Miro 
alla Mostra del Cinema di Venezia, che la 
proietterà alla mezzanotte del 6 settembre, in 
ricordo del grande regista scomparso. Prima 
della proiezione il regista spagnolo Carlos Sau­
ra, che giungerà a Venezia insieme a Pilar Mi­
ro, commemorerà la figura di Eunuci. 

Nella stessa giornata, dedicata in gran parte 
alla cinematografia iberica, la Mostra del Cine­
ma proporrà altri due film spagnoli: «Entre ti-
nieblas- (I"ra le tenebre) di Fedro Almodovar, 
nella rassegna «Venezia Giorno» e «Cronica del 
Alba: 1919» di José Bctancor, nella rassegna 
«Venezia Giovani», in concorso. 

È morto il 
regista Franco 

Castellani 
E morto all'età di 68 anni il 

regista ed attore teatrale 
Franco Castellani. Cieco, a 
causa di un glaucoma, oramai 
da sette anni, Castellani aveva 
cercato di continuare la pro­
pria attività sino all'ultimo, 
per quanto possibile, divenen­
do l'animatore di un gruppo 
sperimentale di giovani. Nato 
a Roma nel 1915, lavora nel 
teatro sin da ragazzo, entran­
do tra l'altro nella compagnia 
di Renzo Ricci. Nel 1949 fonda 
il teatro «Del Satiri» dove cura 
una programmazione d'avan­
guardia, presentando per pri­

mo in Italia, nel '51, «Madre 
Coraggio* di Brecht. 

Due anni dopo, precorrendo 
una moda futura, crea la 
•Compagnia di teatro d'arte 
popolare», che allestirà lavori 
classici e contemporanei, por­
tandoli in circuiti periferici 
come il teatro «Orione» a Ro­
ma o in piazza. Si ricorda ùì 
quell'epoca la messinscena 
nella piazza principale di Cor­
tona di un «Amleto». Nel 1954, 
sempre nella capitale, apre un 
altro teatro decentrato, lo 
«Chalet», nel quartiere africa­
no che stava allora nascendo. 
L'attività dello «Chalet», ante­
signano degli odierni teatri 
tenda, durerà fino al 1960 
quando verrà distrutto da un 
incendio. Da allora, senza più 
un teatro proprio, talora in di-
\cse compagnie. 
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Videoquida 

Canale 5, ore 15,15 

«Cara 
B.B.», 

maestra 
di sex 
appeal 

•Dear Brigitte», cara Brigitte Bardot, naturalmente. Arrivata ai 
cinquanta, eppure sempre orgogliosa di stringere le forme in attil-
latissimi jeans sexy ed in giubbotti casual tipo «ti vedo-non ti 
vedo», B.B. è riesplosa nel cuore dei suoi fans, ben disposti a 
tollerare anche le sue smanie ecologiche. Ripescare il film girato 
nel '65 da Henry Koster, che in Italia è stato mal 'radono in 
Erasmo il lentigginoso (Canale 5, ore 15,15) è dunque un omaggio 
alla moda imperante degli anni di fuoco della «francesissima che 
sconvolse il mondo». Qui, infatti, Brigitte Bardot è incaricata di 
interpretare a tutto tondo il mito di B.B., accanto a James Stewart, 
un dotto padre che vuole stimolare il temperamento artistico del 
figlio, che invece rivelerà un carattere più portato alla matematica 
e a... B.B.! La creatura costruita da Roger Vadim per far impazzire 
i mariti di tutto il mondo in quel '65 viveva ormai sugli allori: 
bastava un fotogramma per far rumoreggiare le folle e aizzare la 
gelosia delle donne. Perché le donne, in quegli anni, con lei erano 
spietate, si auguravano solo che inciampasse sulla Torre Eiffel, e 
qualcuna arrivò anche ad alzare le unghie su di lei. Ora, dice B.B. 
con atteggiamento da vecchia signora, invece, «sono quelle che mi 
amano di più». Forse perché, arrivata ai 50, fa meno paura... E 
B.B., dalla sua casa sulla Costa Azzurra, rifugio di animali da lei 
amorosamente nutriti (proprio lei che tanti anni fa venne dura­
mente criticata perché non trovava il tempo di allevare suo figlio), 
dispensa anche tanti buoni consigli alle giovinette, soprattutto in 
fatto di moda: «Trovo che le donnne non cercano affatto di miglio­
rare un po' la loro figura. Indossano pantaloni tipo clown da circo 
che fanno a tutte un sedere grosso cosi e delle gambette da canari­
no, secche secche e rattrappite. Saranno comodi, ma io credo che 
bisogna soffrire per essere belle». Di recitazione — sostengono i più 
maligni — non potrà forse dare lezioni. Ma di sex-appeal, sicura­
mente, sì. E con grande sicurezza dei suoi mezzi B.B. ogni giorno 
siede alla sua scrivania per rispondere, come una professionista 
della «piccola posta», alle 50 lettere quotidiane delle sue fans, ed 
insegnare la sua arte. 

Rete 2, ore 22.45 

«1908?» va 
in scena 

lo sciopero 
di Parma 

1908?: una data, un punto di 
domanda. Così il Collettivo di 
Parma mette in scena, nel dub­
bio, un avvenimento storico: lo 
sciopero generale di Parma del 
1908, su soggetto e sceneggiatu­
ra di Paolo Boccelli (che è an­
che interprete) e per la regia di 
Bogdan Jerkovic (Rete 2, ore 
22.45). Perché il dubbio? Se­
condo l'autore e l'intero Collet­
tivo (l'opera infatti è stata pen­
sata come un'elaborazione «in­
terna» al gruppo) la spiegazione 
sta nella «facile» storicizzazione 
di un fatto (Io sciopero genera­
le, appunto) avvenuto agli inizi 
del secolo eppure così pieno di 

Rete 1, ore 20,30 

Ritorna 
Ping-pong: 

come «arbitro» 
c'è Zico 

Riprende da questa sera (Rete 1, ore 20,30) Pingpong, la rubrica 
del TG 1 a cura di Alberto La Volpe. La formula è la stessa già 
sperimentata negli scorsi anni; personagzi a confronto su argomen­
ti di cronaca, di politica, dì costume, di economia o di sport. E 
proprio con lo sport si apre la stagione della rubrica, che ha invita­
to in studio Mazza, presidente dell'Udinese e Ottaviano Del Turco, 
segretario generale aggiunto della CGIL. Accanto ad Alberto La 
Volpe, però, questa volta, c'è un'altra poltroncina: per Zico. 

riferimenti all'oggi del paese. 
Ma anche nella possibilità di 
una ricostruzione documentata 
che è lontana dagli intenti della 
pièce. Tutta, o quasi, la ripresa 
e stata infatti effettuata all'in­
terno del Teatro Regio di Par­
ma, proprio per illustrare la 
manifesta parodia dell'assunto. 
Il Collettivo non si nasconde, 
del resto, di aver affrontato un 
compito arduo: quello di ridur­
re sulla scena un evento storico 
molto particolare: prima di al­
lora l'Europa moderna non a-
veva ancora visto avvicinarsi a 
tal modo la storia di popolo con 
la stona di classe, e la Rivolu­
zione russa era lontana. 

Rete 2, ore 21.45 

«Dossier» al 
seguito della 
«carovana dei 
delinquenti» 

•La carovana dei delinquen­
ti» è il titolo del servìzio che 
Dossier, la rubrica settimanale 
del TG2 a cura di Ennio Ma-
Btrostefano, manda in onda in 
replica alle 21.45. Si tratta di 
un singolare reportage al segui­
to dì una delle tre carovane che 
da dieci anni attraversano gli 
Stati Uniti, da nord a sud, con ì 
meni degli antichi pionieri, per 
promuovere la riabilitazione di 
giovani criminali. L'imoresa af­
fidata ad una compagnia priva­
ta dai tribunali di 12 Stati ame­
ricani rappresenta, per i giova­
ni impegnati nella durissima 
prova, una possibilità di «ri­
scatto». 

Retequattro, 14.45 

Arriva dagli 
USA il ciclo 

sui Dieci 
Comandamenti 

Non desiderare la donna d' 
altri- ma certo, è proprio uno 
dei dieci comandamenti. Anzi, 
è proprio un'«americanata» nel 
senso più kitsch del termine. 
perché i produttori USA hanno 
messo in cantiere altri nove 
film, da Onora il padre e la ma­
dre a Non rubare tanto per fare 
la serie completa. Retequattro 
propone alle 14.45 distruttiva» 
stona diretta da Delbert Mann 
nel '78, con Louise Fletcher (la 
donna desiderata), Wayne Ro-
gers e Bert Convy. Gli autori, 
con grande «liberta», hanno cer­
cato un «caso» particolare: se la 
donna è moglie di un paralitico 
che la spinge al rapporto extra­
coniugale? 

Due immagini del nuovo film di Truffaut con Jean-Louis Trintignant e Fanny Ardant 

Locamo '83 Si inaugura oggi 
il festival svizzero del cinema 

Il programma ha un solo obiettivo: 
il rilancio dopo le polemiche degli 

scorsi anni. Così, oltre al più 
recente film del regista francese, 

ci saranno una rassegna curata da 
Alain Tanner e una «vetrina tv» 

Arriva il nuovo Truffaut 
D a l n o s t r o inv ia to 

LOCARNO — Quel che non ammazza, 
guarisce. È una terapia arrischiata e un 
po' rude, ma qualche volta funziona. Lo-
camo-cinema, ad esempio, subì l'anno 
scorso uno scossone che parve, sul mo­
mento, catastrofico. Successe di tutto: 
una giuria, a dir poco, neghittosa che si 
rifiutò di assegnare i premi, un'altra 
giuria reclutata in fretta e furia sin trop­
po smaniosa di dilapidare diecimila 
franchi svizzeri (posti a disposizione da 
un ignoto, improbabile filantropo), po­
lemici quanto contraddittori comunica­
ti, prese di posizione della direzione del 
Festival. E così, via pastrocchiando, 
tanto da lasciare molti a bocca amara e, 
più o meno a ragione, risentiti, inveleni­
ti. Ebbene, per traumatica che sia stata, 
la lezione sembra aver provocato un'in­
dubbia, salutare sferzata d'energia, su­
scitando fervori e propositi rinnovatori 
per Locamo '63. 

Infatti, grazie paradossalmente al 
passato sconquasso, oggi ci ritroviamo, 
con moderata fiducia, a salutare l'avvio 
della nuova edizione del Festival cine­
matografico di Locamo. «Nuova» non 
soltanto nominalisticamente, ma pro­
prio perché, dalle riflessioni sulla prece­
dente, deficitaria edizione e dal lavoro 
fatto per risalire la china, sembra che il 
giovane direttore delia rassegna ticine­
se, David Streiff, e tutti i suoi collabora­
tori si siano scoperti la determinazione 
per riscattare Locamo dalla battuta d' 
arresto dell'82. 

Quali i sintomi, i segni confortanti di 
questa presumibile inversione di rotta? 

Programmi TV 

Molti e tra i più diversi. Innanzitutto, 
un più definito, organico «palinsesto» 
che, pure un po' sovrabbondante di sug­
gestioni e di proposte, può vantare, sulla 
carta, alcuni sicuri punti di forza e per­
sino motivi d'attrazione di grosso richia­
mo. Da citare subito, tra questi, l'ante­
prima mondiale assoluta dell'atteso 
film di Francois Truffaut Vicemenr di' 
manche cui, giustamente, è stato riser­
vato l'onore di aprire (stasera, sulla 
Piazza Grande) la serie delle proiezioni 
che si protranno, nelle varie sedi del Fe­
stival, per una decina di giorni. 

D'immediato rincalzo a simile awe. 
nimento, si registrano poi una doviziosa, 
circostanziata retrospettiva dedicata al­
lo scomparso e pressoché sconosciuto 
maestro giapponese Mikio Naruse 
(1905-1969); una «settimana» sul più re­
cente cinema brasiliano; la tradizionale 
rassegna «carta bianca» (affidata, per 1' 
occasione, al cineasta elvetico Alain 
Tanner); l'Informativa sull'attuale cine­
ma svizzero; la Settimana Fipresci 
(stampa cinematografica intemaziona­
le); il Mercato dei film e, novità di rilie­
vo, un'ampia sezione riservata alla pro­
duzione cine-televisiva. Tutto ciò, s'in­
tende, oltre il «corpo» portante della ma­
nifestazione costituito, come di consue­
to, da film in concorso per gli abituali 
«Pardi d'oro» e da altre pellicole (fuori 
competizione) variamente apprezzabili 
per qualità o spettacolarità e già com­
parse con significativa eco nei maggiori 
Festival (Cannes, Berlino, Venezia, 
ecc.). 

«Dal 5 al 14 agosto — promette volon­

terosamente David Streiff —, Locamo 
si trasformerà per la trentaseiesima vol­
ta in una finestra aperta sul mondo e, 
speriamo, in una festa del cinema. An­
cora una volta (con più mezzi e maggiore 
coerenza) abbiamo cercato di non tradi­
re le caratteristiche e le particolarità di 
Locamo e di utilizzare al meglio le pos­
sibilità che questo Festival offre: essere 
allo stesso tempo una rassegna per gli 
specialisti e per un vasto pubblico...». Si 
sa, dal dire al fare ce ne corre, ma qual­
che credito va dato a simili asserzioni. 
Anche perché, prendendo in considera­
zione i 15 film in concorso e i 12 fuori 
competizione della rassegna ufficiale, si 
constata un quadro più che esauriente e 
rappresentativo dell'intera produzione 
mondiale. 

È scontato che, in tale stesso quadro, 
l'attenzione generale sia prioritaria­
mente puntata su taluni eventi clou 
quali, ad esempio, il già menzionato film 
di Truffaut, Vivement dimanche, e, nel­
la serata conclusiva, il reclamizzato re­
make statunitense del godardiano 'À 
bout de soufflé intitolato Breathless 
(Senza respiro), diretto da Jim McBri-
de e interpretto dal divo sulla cresta del­
l'onda Richard Gere. L'Italia è singolar­
mente rappresentata nella rassegna 
competitiva dalle opere prime di due e-
sordienti milanesi, Gianluca Fumagalli 
(Come dire...) e Silvio Soldini (Paesag­
gio con figure), che per se stessi vengono 
ad essere un ulteriore motivo di interes­
se e di novità. Sapranno i nostri eroi... 
con quel che segue? Personalmente ce lo 

auguriamo e lo auguriamo a loro «viva­
mente». 

Appunto, à la manière de Truffaut, il 
quale giusto a proposito di Vivement 
dimanche ebbe a fornire recentemente 
soltanto scarne, generiche notizie: «Die­
ci anni fa ho realizzato La mariée était 
en noir. Non ne sono mai stato comple­
tamente soddisfatto: troppo chiaro, 
troppo levigato, troppo limato... Adesso 
sto facendo la mia esperienza — anche 
se in fondo il soggetto è alquanto diver­
so — con un film su cose che avvengono 
di notte, quasi sempre sotto la pioggia, e 
ho deciso di girarlo in bianco e nero». 

Quanto, infine, alla folta sezione dei 
tv-film, anche qui c'è da registrare una 
sostanziosa «squadra» italiana sponso­
rizzata dalla Rai-Tv. Cioè, ben sei opere 
distribuite in parte nella rassegna com­
petitiva e in parte in quella informativa. 
Eccole, nell'ordine: L'isola di Pino Pas-
salacqua, // passo falso, di Paolo Poeti, 
Avventura di un fotografo di Francesco 
Maselli, Il malinteso di Bruno Rasia, 
Lighea di Carlo Tuzii, Una nuvola d'ira 
di Massimo Scaglione. 

Che dire di più su questa incipiente 
kermesse cinematografica? Tra i film in 
concorso della rassegna ufficiale figura 
un'opera franco-elvetica dal titolo am­
biguamente allusivo La -java- delle 
ombre. Il meglio sarebbe che Locamo 
'83 non si risolvesse, come l'anno scorso, 
in una «java» tra velleitari «apaches» più 
folta d'ombre che di luci. E chiedere 
troppo? 

Sauro Borelli 

Massimo Latte: «Sogno che sempre non ricordo» (1983) 

La mostra 

A Napoli non si 
fa accademia! 

N o s t r o servizio 

NAPOLI — Con più di trecen­
to opere di giovanissimi artisti, 
tutte di buona qualità ed espo­
ste nell'incantevole cornice del 
Castel dell'Ovo, l'Accademia di 
Belle Arti di Napoli è uscita al­
lo scoperto. E lo ha fatto pro­
prio nel momento in cui si fa 
però incandescente il dibattito 
sulla nuova riforma istituziona­
le: non s'è ancora deciso se que­
sto tipo di scuola debba ridi­
ventare la bottega d'arte come 
lo era nel '300 (cioè con una sua 
precisa identità, con un suo 
maestro carismatico e soprat­
tutto in vista di una ben defini­
ta committenza) o una istitu­
zione di tipo universitario, con 
giusta attenzione ai media e al­
le tecniche dell'informazione. 

L'Accademia di Napoli sem­
bra propendere verso questa 
seconda soluzione. Infatti, ri­
vendica a pieno titolo il suo 
ruolo e si dichiara come un or­
ganismo vivo, il quale, pur con­
servando le eredità delle avan­
guardie storiche, che diventano 
il punto di riferimento di un 
passato da insegnare e da stu­
diare, vuole fungere anche da 
filtro alle sollecitazioni esterne. 
In modo da fornire agli allievi 
gli strumenti necessari per ana­
lizzarne criticamente i conte­
nuti. E a que"5tn punto la speri­
mentazione — intesa come co­
noscenza attraverso la ricerca e 
l'uso creativo delle tecniche, 
dalle tradizionali alle nuovissi­
me — diventa d'obbligo. 

Ma perché la sperimentazio­
ne sia possibile, occorrono mez­
zi tecnici adeguati che spesso, 
oggi, un'istituzione del genere 
non può fornire. Nell'Accade­
mia, infatti, c'è estrema penu­
ria di materiali, e questo, se per 
la pittura e la scultura è un pro­
blema in parte risolvibile, per 
la scenografia e la fotografia 
rappresenta un vero e proprio 
dramma Tuttavia, eccezione 
alla regola, guardando le bellis­
sime fotografie della scuota di 
Mimmo Jodice, le difficoltà 
sembrano quasi inesistenti, 
tanto la fantasia e la padronan­
za del mezzo vi hanno sopperi­
to. A parte gli interventi diretti 
sulla carta sensibile e senza 1' 
impiego dell'obiettivo, che sono 
davvero notevoli, tutte le im­
magini sembrano scattate con 
macchine perfezionatissime, da 
veri professionisti. 

Altra mostra notevole, per­
ché esauriente e chiarificatrice 
del concetto secondo il quale la 
scenografia non è pittura, ma 
l'insieme di tutte le tecniche 
dello spettacolo (architettura, 
luci, costumi* decorazione, re­
gia) è appunto quella di sceno­
grafia, dove si possono ammira­
re bozzetti e plastici che deno­
tano l'estrema curr. con la quale 
questa disciplina viene inse­
gnata. È interessante qui nota­
re come le tre sezioni si siano 

• Rete 1 
13.00 
13.30 
13.4$ 
15.00 
15.50 
16.15 

16.40 
17-19. 

19.45 
20.00 
20.30 
21.25 
22.25 
22.30 
23.20 

VOGUA DI MUSICA - Programma <S Luigi Fari 
TELEGIORNALE 
LA TELEFONISTA - Firn di Nurwo Malasomma. con Isa Pois 
MISTER FANTASY - Musxa da vedere 
HAPPY OAYS - Telefilm 
AZZURRO QUOTIDIANO - «Storie d. peso e pescatori del Me*terra­
neo» 
ARTISTI D'OGGI • «Agenore Fabbri» 

45 FRESCO FRESCO - Nel programma: (17.10) «Astroboy»: 
(17 30) In studio con ospiti e musica ! 18) «Colorado». ccnD.Weavw. 
C Turman. (18 30) Buon appetirò, e por.. (18 45) Disco fresh: (19) 
Jack London L avventura del grande Nord. ( 19 30) Guarda e vnct 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
PtNG PONG - Optrkora a confronto su fatti e problemi di attualità 
STRANO INTERLUDIO - Firn di Robert 2. Léonard (l'tempo) 
TELEGIORNALE 
STRANO INTERLUDIO - F*m (?• tempo) 
TG1 - NOTTE 

• Rete 2 
10.15 
13.00 
13.15 
14.00 
14.30 
14.50 
15.30 
17-18. 

18.40 
18.50 
19.45 
20.30 
21.45 
22.35 
22.45 
23.35 

PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO - Per Messina e zone cnH*g3te 
TG2 - ORE TREDICI 
VETRINA DI AZZURRO '83 - «Squadra deS" Orso o/a*>"> 
COSI NON E. SE VI PARE - Di James Burle 
SPECIALE MIXER DOCUMENTO - «Occhi da cdoi 
ROTTA KARACHI - Documentano 
L'ORO DI ROMA - F*n di Cario Lizzani, con Anna Mana Ferrerò 

40 TANDEM ESTATE - Nel corso del programma «Kimbo». d>segra 
•"•mati: «Ridiamo con ». te!ef<m. «L'Apemata». cartoni animati: 
«Viaggio dei"obelisco», documentano 
TG2 - SPORTSERA 
GIALLO, ARANCIONE. ROSSO... QUASI AZZURRO 
TG2 - TELEGIORNALE 
STORIA DI UN ITALIANO - Con Afcerto Sordi 
TG2 - DOSSIER - • documento dela settimana 
TG2 - STASERA 
19087 - Regia di Paolo BoceS. con Roberto Abbate. Claudia BeSassa. 
TG2 - STANOTTE 

D Rete 3 
19.00 TG3 - Intervallo con «Favole popolan unaherev* 
19.26 MONTEPULCIANO-. 8- CANTIERE INTERNAZIONALE D'ARTE 
19.55 LA CINEPRESA E LA MEMORIA • Documentano italiano dal '49 al 

'70 
20.05 LO SPORT NEI GIOCHI POPOLARI; ED E SUBITO STORIA 
20.30 TEATRO CON LA MACCHINA DA PRESA • «Uno sguardo dal 

ponte*, con Raf Vallone. Jean Sorel 
22.25 TG3 • Intervallo con «Favole popolari ungheresi* 
22.60 CONCERTONE • «Little River Band» 

Q Canale 5 
8.30 «Buongiorno Italia•; 8.35 «Phvllii». telefilm; 9 «Altee». telefilm; 
9.30 «Mary Tyler Moore». telefilm. 10 «Lou Grani», telefilm; 11 «Giorno 
per giorno», telefilm (1* parte): 11.30 Rubriche: 12 «n mio amico Ar­
nold», telefilm; 12.30 «Simon Templari, telefilm; 13.30 «Sentieri», te­

leromanzo; 14.30 «General Hospital», teleromanzo; 15.15 Fdm «Erasmo 
il lentigginoso», dì Henry Koster. con James Stewart; 17 «Search», 
telefilm: 18 «La piccola grande Neil», telefilm; 18.30 «Pop com week­
end»; 19 «Tutti • case», telefilm; 19.30 «Kung Fu», telefilm; 20.25 
«Arabesque», telefilm; 21.25 Film «Unico indizio una sciarpa giala». di 
Rene Clement. con Fere Dunaway; 23.25 «Golf/ Vele»; 0.25 Film «La 
nipote Ssbella», di Giorgio Bianchi, con Tma Pica. Renato Salvatori. 

Q Retequattro 
8.30 Creo Ciao: 9.15 «I superamta». «L'orso e a cagnolino», cartoni 
animati; 10 15 Film «Innamorarsi alla mia età», di Orlando Jimenez Leal. 
con JuBo Iglesias; 12 «Operazione sottoveste», telefilm; 12.30 «I bambi­
ni del dottor Jamison». telefilm; 13 «Matt Helm», telefilm; 14 cAgua 
viva», novela; 14.45 F*n «Non desiderare la donna d'altri», di Delbert 
Mann, con Louise Fletcher: 16.30 Ciao Ciao; 18 «Star Btezers». cartoni 
animati: 18.30 «Quella casa nella prateria», telefibn (1* parte): 19.30 
cQumcr», telefilm. 20.30 «rime Express», telefilm; 21.30 Firn «E nata 
une stella», di Frank Pierson, con Barbra Streisand. 

• Italia 1 
8.30 «Re Leonardo e le sue avventure». «La principessa Zaffiro», cartoni 
animati; 9.30 «Adolescenza inquieta». tMenoveb; 10 Film «Di nuovo 
insieme», dì Erle Kenton, con J. Hershott. D. Lovett; 12 «Get Smart». 
telefilm: 12.30 «Vite da strega», telefilm; 13 «Bim bum beni», cartoni 
animati: 14 «Adolescenza inquieta», telenoveta; 14.30 Film «Operazione 
superdome», di J . Jameson. con D. Janssen. E. Adami: 16.2S «Bim bum 
barn», cartoni animati; 18 «La grande vallata», telefilm. 19 «Wonder 
• ramin i , telefilm; 20 «Soldato Benjamin», telefilm; 20.30 F3m «Sangue 
e arena», di Rouben MamouKan. con Tyrone Power, Linda Darnell. An­
thony Quinn; 22.40 «Agenzia Rockforda, telefilm; 23.40 Film «Le manie 
di Mr. Wmninger», dì José Luis Madrid; 1.20 «Cenrvon», telefilm. 

D Suzzerà 
18 Programmi per la gioventù; 18.50 Disegni animati; 19.10 «Tra cielo 
•> mere»; 19.35 XXXVI Festival internazionale del film: 19.55 R Regiona­
le: 20.15 Telegiornale; 20.40 I malati che ci governano: Roosevelt-
Sialm-Churchifl. 21.45 Video-match; 23.05 Film «Un hrppte nei mari-
nes». 

D Capodistrìa 
18 «Un caso dì assassinio», telefilm; 19 Temi d'attuante; 19.30 TG -
Punto d'incontro; 19.45 «Gioco pericoloso», tetefiim; 20.45 Film «Amo­
re rosso»; 22.05 TG - Tuttoggi; 22.15 Zen rm bild. 

D Francia 
12.25 Gli amori degli anni grigi. 13.35 «La Virgiliana», telefilm: 14.45 
La vita oggi; 15.45 Cartoni animati; 15.55 Pomeriggio sportivo; 18 
Recra A2; 19.15 Attualità regionali; 19.40 II teatro di Bouvard; 20 
Telegiornale; 20.35 «Verdi», sceneggiato; 21.45 Apostrofi; 23.15 Film 
«Les autres». dì Hugo Santiago, con Maurice Born. 

• Montecarlo 
18 «lo scoiattolo Banner», cartone animalo; 18.25 fi dirigibile; 19.05 
•Anna, giorno dopo giorno», teleromanzo; 20 «Medici di notte», tele­
film: 20.30 Jerry Lewis show; 21.30 «Per me come se fosse», commedia 
di e con Peppino De Filippo, 23.35 «Pofiee Surgeon». 

Scegli il tuo film 
STRANO INTERLUDIO (Rete 1 ore 21,25) 
Film tratto da una commedia di Eugene O'N'eiL diretto da Robert 
Ziegler Léonard e interpretato da quel simpatico, grande marpione 
che è Clark Gable insieme a Norma Shearer. La storia, a raccontar­
la, sembra un po' fumettosa. Lei perde l'amato bene in guerra. Ne 
sposa un altro che non ama e per pareggiare il conto lo cornifica 
con Clark Gable. Alla fine, pero, si pente e tutto finisce in lacrime 
purificatrici 
L'ORO DI ROMA (Rete 2 ore 15,30) 
L'oro di Roma è quello che venne estorto dal nazista Kappler in 
cambio della salvezza di duecento uomini dalla deportazione. La 
comunità ebraica è divìsa: c'è chi presente l'inganno e vorrebbe 
ribellarsi, chi cerca la propria salvezza in qualche espediente indi­
viduale. Giulia, per esempio pensa di sposare un cattolico per 
sottrarsi alla persecuzione. Il film è firmato da Carlo Lizzani 
(1961). Protagonisti Anna Maria Ferrerò • Jean Sorel. 
UNICO INDIZIO UNA SCIARPA GIALLA (Canale 5 ore 21,25) 
Marito e moglie infelici vìvono a Parigi con due figli. I ragazzi 
vengono rapiti e il prezzo richiesto per ilriscatto è la partecipazio­
ne del padre a una impresa spionistica. Questo film di René Cle­
ment è interpretato da Frank Langeila e Faye Dunaway. 
E NATA UNA STELLA (Rete Quattro ore 21,30) 
Dì stelle che nascono Hollywood è stata sempre piena e cosi le 
vicende dei suoi film. Qui a nascere è la bravissima Barbra Strei­
sand che viene lanciata da un cantante rock ormai in decimo (Kris 
Kristofferson). Regista Frank Pierson (1976). 
SANGUE E ARENA (Italia 1 ore 20.30) 
Classico drammone sostenuto dagli interpreti di straordinaria fa­
ma. Rouben Mamoulian mette in campo (anzi in arena) il torero 
Juan Gallardo (Tyrone Power) che per amore di una gran donna 
(Rita Havworth) scopre cosa sia la paura di fronte al toro. Per la 
vamp abbandona anche la moglie ma non per questo ritrova il 
coraggio di un tempo. 
UNO SGUARDO DAL PONTE (Rete 3 ore 20,30) 
Anche se inserito nel ciclo «Teatro con la cinepresa», questo è un 
vero film, diretto da Sidney Lumet (1962) sulla base della comme­
dia di Arthur Miller e interpretato da quello stesso Raf Vallone per 
il quale il personaggio di Eddie Carbone è stato cavallo di battaglia 
sulle scene per molti anni. La storia è quella di una famiglia italia­
na in America trattata magari dal commediografo con un po' di 
schematismo per quel che riguarda la caratterizzazione «culturale». 
Il protagonista ama — d>ce — come una figlia la nipote. In realtà 
la ama come un uomo e quando sapraggiunge un giovane immigra­
to clandestinamente a portargliela via, Eddie Carbone lo denuncia, 
venendo meno all'etica del gruppo e distruggendo, insieme, la 
ifamiglia e se stesso. 
AMORE ROSSO (Capodistrìa, 20,45) 
Con Marina Berti, Massimo Serato e Arnoldo Foà, questo film di 
Aldo Vergano del '53 è tratto dal romanzo di Grazia Deledda. E un 
drammone rusticano su di una ragazza innamorata di un brigante, 
decisa a vendicare l omidicio del suo amore anche a costo della 
.vita. 

distribuite i compiti: Tony Ste-
fanucci prepara i suoi allievi al­
l'esecuzione di scene teatrali, 
mentre Albino Ottaiano li ad­
destra in funzione degli spetta­
coli televisivi, per cui nei plasti­
ci esposti si nota un accurato e 
meticoloso studio dei particola­
ri, e Vittorio Mannelli, infine, li 
abitua all'esercizio del mezzo 
televisivo per rimarcare movi-
menti, luci, colori e inquadra­
ture. 

Ma dove la scuola napoleta­
na supera veramente se stessa, 
è nella pittura. Le opere di que­
sti giovanissimi artisti testimo­
niano infatti che l'Accademia è 
ancora il luogo dove è possibile 
— e necessario — imparare una 
tecnica. E che la libertà creati­
va, per spericolata che sia, non 
può fare a meno dello studio ri­
goroso dei mezzi espressivi, se 
non vuol contrabbandare la 
paccottiglia per opera d'arte. 
Lo studio delle avanguardie 
storiche, insomma, è sostenuto, 
sia in pittura sia in scultura, da 
un substrato culturale e tecnico 
notevolissimo, che — lungi dal 
conferire alle opere esposte 
quel noioso e ormai manieristi­
co aspetto di indiscriminate e 
affrettate scorribande attraver­
so le esperienze di un passato 
recente — lascia trasparire la 
piena maturità di questi giova­
nissimi che ne accettano criti­
camente la lezione. 

L'espressionismo sembra la 
tendenza più studiata, ma han­
no largo seguito anche il surrea­
lismo, il fauvismo e l'informale. 
I maestri ideali sono Be-
ckmann. Bacon, Ernst, Koko-
schka, Fautrier, Munch, Du-
buffet, Chagall, Delvaux; ed è 
una visione, questa dei ragazzi, 
intrisa di un pessimismo denso 
di umori velenosi che l'ironia e-
saspera ancora di più. Così, all' 
inquietante visione munchiana 
di un essere ridotto a larva e 
braccato da mostri osceni, di 
Antonio Scotti, fa riscontro 
una materia pittorica preziosa 
e serena come un monocromo 
di Rothko, ma attraversata da 
una violenta simbologia eroti­
ca, di Piero Gatto. Un Kanduv 
skij della Secessione sembra in­
formare l'opera di Vittorio 
Mautone e un flusso minaccio­
so scardina l'ordine geometrico 
e quel senso di «durata» cubista, 
di Ennio Montanello. Fra mo­
stri (allucinante è quell'.Elogio 
della follia* di Diamante Farai-
do), e mondi in frantumi, (co­
me il bel dipinto di Ferdinando 
Mondillo), e presenze quasi e-
ruttate dalla terra (come la 
scattante figura di Rosa Persi­
co, o quella di Fabrizia Abba­
gnano) ciò che questa mostra 
mette in risalto e un atteggia­
mento «esistenziale» dei giova­
ni. Un atteggiamento che li 
porta a scrutare la cultura occi­
dentale come attraverso il filtro 
delle filosofie orientali. 

Maria Roccasalva 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. IO. 12. 13. 
19. 23. Onda Verde- 6 05. 6.58. 
7.58. 9.58. 11.58. 12.58. 14 58. 
16 58. 17.55. 18 58. 20 58: 6.15 
Amarao» flash: 6 40 len al Parla­
mento. 7.15. 7.36. 8.30 La combi­
nazione musicale; 7.30 Edicola del 
GR1:7.40. 19 28 Onda verde mare. 
9 Rado anghe nca. 11 Le canzoni dei 
rv-or<ft, 11.34 (Storie dì un amate». 
12 03 Viva la rado: 13 15 Onda ver­
de week-end. 13.25 Master; 13 55 
Onda verde Europa; 14.281 padri d£-
le scene madri; 15 Nord-Sud e „ vi­
ceversa. 16 •pagatone estate: 17.25 
Globetrotter; 18 «ipotesi»: 18.30 Di­
vertimento musicale. 19 25 Csrs mu-
sca. 19 30 RaOouno |azz: 20 H gior­
no pù lungo. 21 Conceno sinfonico. 
22 28 I grandi vatrer: 22 30 Orche­
stra ne«a sera; 22 50 Asterisco must-
cale; 23 03 La telefonata 

D RADIO 2 
GIORNALI RADO: 6.C5.6 30. 7 30. 
8 30. 9 30. 10. 1130. 12.30. 
13 30. 15 30. 16 30. 17.30. 
18 30. 19 30. 22.30; 6 I giorni. 
7.20 Svegtar l'aurora: 8 La salute del 
bamtnno. 8 45 «Due uom»m e una 
donna». 9 32 Subito qua; 10 30 70 
gwrm suTOnent Express; 12.10-14 
Trasmtss*Dni rec/ona*: 12.48 Hit pa­
rade: 13 41 Sound-trac*; 15 Stona 
rritaka e OVuorr». 15 37 Muse* da 
passegge, 16.32 Perché non npar-
lame: 17.32 Aperti » pornengg». 
18 40 Racconti afta radio: 19 50 Urta 
finestra sufi» musica. 20 55 Pioggia 
et stelle: 22.40 Un panoforte nela 
notte. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO- 7 25. 9 45. 
11 45. 13 45. 18 45. 20.45:6 Pre­
ludio: 6.55. 8 30. IO 30 • conceno 
del martino: 7 30 Prima pagro IO 
«Ora D»; 11.60 Pcmengg»o musicale. 
15.15 Cottura, temi e probte.TM. 
15 30 Un ceno discorso estate. 17 
Spanotre. 21 Rassegna delle miste. 
21.10 Nuove musiche: 21.40 Spa-
ziotre opmoni: 22.10 La musica da 
camera e* Schumann; 23 II |azz. 
23.40 n racconto di mettanone 
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